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La decarbonizzazione del patrimonio  immobiliare europeo è un 
potente driver per raggiungere un economia a zero emissioni nel 2050

SOURCE: EU ,OECD, DESTATIS                                                                                                   PHOTO: COPENAGHEN, INTERNATIONAL SCHOOL,  BIPV FACADE

36 % 
delle Emissioni di CO2 in 

Europa vengono dagli edifici

40 % 
Il consumo di energia 
imputabile agli edifici

75 % 
edifici costruiti  in eu prima 

degli gli attuali standard 
energetici 



È una serie di macro-azioni contenenti strategie per tutti i settori dell'economia, in particolare i trasporti,
l'energia, l'agricoltura, l'edilizia e settori industriali quali l'acciaio, il cemento, le TIC, i prodotti tessili e le
sostanze chimiche.

Si tratta di una nuova strategia di crescita mirata a trasformare l'UE in una società giusta e prospera,
dotata di un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva che nel 2050 non
genererà emissioni nette di gas a effetto serra e in cui la crescita economica sarà dissociata dall'uso
delle risorse.

In questo quadro di evoluzione planetario, l'UE ha già cominciato a modernizzare e trasformare
l'economia con l'obiettivo della neutralità climatica, tant’è che tra il 1990 e il 2018 ha ridotto del 23 % le
emissioni di gas a effetto serra, mentre l'economia è cresciuta del 61 %,

il ruolo dei PROGETTISTI ITALIANI ED EUROPEI, si fa
determinante, essendo notevole il contributo che purtroppo gli
edifici costruiti, fino ad ora, hanno prodotto sulla quantità di
emissioni nell’atmosfera. strettamente correlata alle voci di
consumo energetico, generato dall’utente, a livello globale.

IL  GREEN DEAL PER L'UNIONE EUROPEA (UE) E I SUOI CITTADINI 

Il contesto di riferimento 



https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_20_1835 https://ec.europa.eu/italy/news/20201014_Ue_ristrutturare_per_abbatere_le_emissioni_e_stimolare_la_ripresa_it

Oggi la ristrutturazione riduce il consumo energetico
degli edifici solo dell'1 % all'anno.

Le ristrutturazioni profonde, quelle che migliorano il
rendimento energetico di un edificio almeno del 60%,
sono effettuate ogni anno solo sullo 0,2 % del parco
immobiliare e solo in un quinto dei casi l'efficienza
energetica è notevolmente migliorata.

Il contesto di riferimento 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_20_1835
https://ec.europa.eu/italy/news/20201014_Ue_ristrutturare_per_abbatere_le_emissioni_e_stimolare_la_ripresa_it


I capisaldi per la transizione energetica
dell’EU

•The Renovation Wave Initiative
•Energy Performance of Buildings Directive
•Energy Efficiency Directive
•Renewable Energy Directive
•Ecodesign and energy labelling
•Construction Products Regulation

Basandosi sul principio cardine 
che «l’energia che costa meno è 
quella che non si consuma» !!

I riferimenti legislativi



DIRETTIVA SU PRESTAZIONE ENERGETICA IN EDILIZIA
EER - Energy Performance of Building Directive

Direttiva 2018/844/UE che m odifica  la  D ire ttiva  2010 /31 /U E  su lla  p restazione  energe tica  ne ll’ed ilizia  e  la  
d ire ttiva  2012 /27 /U E  su ll’e ffic ienza  energe tica , recep ita  a  Giugno 2020

La D ire ttiva 2018 /844 /U E m ig lio ra l’e ffic ien za ene rge tica deg li ed ific i e incen tiva la ris tru ttu razione deg li im m ob ili.
Tra i suo i ob ie ttiv i a lungo te rm ine vi è in fa tti que llo d i decarbon izzare l’a ttua le parco im m ob ilia re europeo ,
a ltam ente ine ffic ien te .

•DIRETTIVA EPBD 31/2010 Recast (Maggio) - Energy Performance Building Directive (EPBD)
•Recepita in Italia con il DECRETO-LEGGE 4 giugno 2013, n. 63
Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio
2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione
europea, nonche' altre disposizioni in materia di coesione sociale. (13G00107) (GU n.130 del 5-6-2013 )
Entrata in vigore del provvedimento: 06/06/2013.
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2013, n. 90 (in G.U. 03/08/2013, n. 181).

I riferimenti legislativi

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018L0844&from=EN
http://www.rehva.eu/eu-regulations/renewable-energy-sources-directive-res/


D.Lgs. 48/2020 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica
nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica”.

gli aspetti principali del provvedimento:

•la promozione dell’installazione di sistemi di automazione e controllo degli impianti
tecnologici presenti negli edifici, anche come alternativa efficiente ai controlli fisici;

•lo sviluppo infrastrutturale della rete di ricarica nel settore della mobilità elettrica con
l’introduzione dei requisiti da rispettare nelle nuove costruzioni e nelle ristrutturazioni importanti,
prevedendo in particolare l’istallazione di un numero minimo di punti di ricarica o la loro
predisposizione;

•l’introduzione di un indicatore del livello di “prontezza” dell’edificio all’utilizzo di tecnologie
smart, da affiancare alla già esistente classificazione dell’edificio operata sulla base della
prestazione energetica.

I riferimenti legislativi



D i segu ito  un  breve e lenco de lle  nov ità  prev is te  tram ite  le  m od ifiche con la  2018/844 a ll’E P B D  31/2010:

•Art.2 – modificata la definizione di “sistema tecnico per l’edilizia”, con inc lus ione d ire tta  d i 
“illuminazione integrata, l’automazione e il controllo, la produzione di energia elettrica in loco o una 
combinazione degli stessi, compresi i sistemi che sfruttano energie da fonti rinnovabili”, e  l’inserim ento  
de lla  de fin izione d i “sistemi di automazione e controllo degli edifici”.

•Inserimento Art.2bis – rafforzamento della strategia a lungo termine per sostenere la 
ristrutturazione del parco nazionale di edifici residenziali e non residenziali, s ia  pubb lic i che 
priva ti, a l fine  d i o ttenere  un parco  im m obilia re  decarbon izzato e ad a lta  e ffic ienza energetica  entro  il 
2050, fac ilitando una trasform azione e fficace in  te rm in i d i costi deg li ed ific i es is ten ti in  ed ific i a  energ ia  
quasi zero ;

DIRETTIVA SU PRESTAZIONE ENERGETICA IN EDILIZIA

EPBD - Energy Performance of Building Directive  2018/844

Art.2 – D efin izion i «EDIFICIO A ENERGIA QUASI ZERO» (NZEB): edificio ad altissima prestazione
energetica, determinata conformemente all’allegato I. Il fabbisogno energetico molto basso o quasi
nullo dovrebbe essere coperto in misura molto significativa da energia da fonti rinnovabili, compresa
l’energia da fonti rinnovabili prodotta in loco o nelle vicinanze;

I riferimenti legislativi



Energ ia  prim aria  è  : Fonte d i energ ia  presente in  natura che non deriva da lla  tras form azione d i nessun’a ltra  fonte. Sono fonti d i energ ia  prim aria : petro lio  grezzo, gas  natura le , carbone, energ ia  so lare, eo lica, idroe le ttrica, geoterm ica, da b iom asse e nuc leare.

BIPV fondamentale per la realizzazione di NZEB
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I SOSTENITORI DEGLI EDIFICI A ZERO CONSUMO ENERGETICO CON L’UTILIZZO DEL BIPV

Headquarter

Il Primo Network Nazionale sugli Edifici a Consumo Zero
(Italian Network about Zero Energy Building)

Disseminazione con eventi 
pubblici

Formazione avanzata agli attori del settore 
delle costruzioni

Partecipazione a progetti europei e 
cooperazione internazionale

Dispensazione di soluzioni sostenibili nel 
settore Architettura-Ingegneria-Costruzioni

I pilastri portanti



PROGETTAZIONE DI EDIFICI A ZERO 
CONSUMO ENERGETICO  -
INTERNATIONAL SUMMER SCHOOL
2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021
Organized by the First Italian National Network 
about Zero Energy Buildings

Nearly-Zero Energy Buildings (nZEB)‘s Design in South Europe–
Mediterranean Climate

La dissemination formativa e  informativa



Il fotovoltaico integrato nell'edificio (BIPV= Building-integrated photovoltaics )
è un materiale fotovoltaico utilizzato per sostituire i materiali da costruzione
convenzionali in parti dell'involucro dell'edificio come il tetto, i lucernari o le
facciate e sistemi ombreggianti.

Sono sempre più incorporati nella costruzione di nuovi edifici come fonte
principale o ausiliaria di energia elettrica, sebbene gli edifici esistenti possano
essere adattati con una tecnologia simile.

VANTAGGI: del fotovoltaico integrato rispetto ai più comuni sistemi non
integrati è che il costo iniziale può essere compensato riducendo l'importo
speso per i materiali da costruzione e la manodopera che normalmente
sarebbero utilizzati per costruire la parte dell'edificio che i moduli BIPV
sostituiscono. Questi vantaggi rendono BIPV uno dei segmenti in più rapida
crescita dell'industria fotovoltaica.

DEFINIZIONI di  BIPV
EN 50583, Parts 1 and 2, Photovoltaics in buildings -Report IEA-PVPS T15-04: 201 

"International definitions of “BIPV”", 2018

Definizioni

A BIPV module is a PV module and a construction product together,
designed to be a component of the building. A BIPV product is the
smallest (electrically and mechanically) non-divisible photovoltaic unit
in a BIPV system which retains building-related functionality. If the
BIPV product is dismounted, it would have to be replaced by an
appropriate construction product.

A BIPV system is a photovoltaic system in which the PV modules
satisfy the definition above for BIPV products. It includes the
electrical components needed to connect the PV modules to
external AC or DC circuits and the mechanical mounting systems
needed to integrate the BIPV products into the building.

La motivazione alla base della fornitura di definizioni separate per i prodotti BIPV e i sistemi BIPV è di separare le sfere di responsabilità, poiché il produttore del prodotto di solito non 
è identico al progettista / installatore del sistema. Questa è anche la ragione del (certamente prolisso) tentativo di definire il confine di un prodotto BIPV.

Il termine fotovoltaico applicato all'edificio (BAPV =
Building Applied photovotaics) è talvolta usato per
riferirsi al fotovoltaico che è un retrofit, integrato
nell'edificio dopo che la costruzione è stata completata.
La maggior parte delle installazioni integrate nell'edificio
sono in realtà BAPV. Alcuni produttori e costruttori
differenziano il BIPV di nuova costruzione da BAPV.

BIPV= Building-integrated photovoltaics BAPV = Building Applied photovotaics



Il sistema di feed-in tariff (FiT) italiano, cosiddetto “Conto Energia”, è stato introdotto per la prima volta nel luglio
2005 con quattro successivi decreti ministeriali ( 2007, 2010, 2011)

Il concetto di integrazione fotovoltaica negli edifici è stato introdotto con il Second FiT (Feed in Tariff) , che ha impostato diversi
tariffe secondo il “livello di integrazione”. Ha definito in modo specifico i livelli di integrazione degli edifici secondo tre diversi gradi
di implementazione :

a. non integrato,

b. parzialmente integrato

c. integrato

Per sistemi parzialmente integrati si intendono i moduli FV installati sia orizzontalmente che inclinati rispetto al piano copertura o
con la stessa inclinazione di un tetto spiovente sottostante. Questa categoria era indirizzata alla maggior parte del patrimonio
edilizio esistente, situato in città storiche dove sono presenti solo installazioni di retrofit consentito
(cosiddetto BAPV, Building-Attached Photovoltaics).

Con la categoria “impianti totalmente integrati”, premiata con una tariffa maggiorata, il decreto ha introdotto il concetto di
sostituzione di un componente edilizio, senza però specificare le funzioni che l’elemento fotovoltaico dovrebbe avere

INTRODUZIONE DEL BIPV IN ITALIA
Definizioni



I successivi decreti (terzo, quarto e quinto FiT) furono emanati per ovviare a questa mancanza di specificazione , introducendo il
concetto di “BIPV innovativo” attraverso la definizione di due principi:

1) Categoria di prodotto (in base alle specifiche caratteristiche costruttive)
2) I criteri di installazione.

INTRODUZIONE DEL BIPV IN ITALIA

Il significato di “Integrazione architettonica del fotovoltaico” è che la rimozione dei moduli fotovoltaici 
danneggiano la funzionalità dell'edificio, rendendolo inadatto al suo utilizzo.

Ai sensi del Titolo III del Decreto (impianti fotovoltaici integrati con caratteristiche innovative, BIPV), gli impianti fotovoltaici che
utilizzano moduli innovativi e componenti innovativi, sviluppati appositamente per essere integrati e sostituire elementi
architettonici degli edifici, possono beneficiare di una tariffa maggiorata.
L’impianto deve avere una capacità minima di 1 kW e una capacità massima di 5 MW.

Il modulo fotovoltaico può essere considerato integrato nell'edificio se il suo utilizzo è possibile ed efficace solo per applicazioni
architettoniche. Il modulo solare è costituito da un prodotto da costruzione speciale, una singola unità o indivisibile,
commercialmente identificata e certificata secondo le norme tecniche specificato nell'Allegato 1 al Decreto (in questo allegato
sono elencate sia le norme elettriche che quelle costruttive). Questa classe include tutti i moduli FV flessibili certificati insieme, il
loro supporto e tutti i moduli FV rigidi, senza ulteriori componenti, sostituiscono elementi costruttivi, quali tegole fotovoltaiche e
moduli trasparenti per facciate, tetti e finestre installati in modo da far entrare la luce nell'edificio.

Definizioni



LE FUNZIONI ALLE QUALI DEVE ASSOLVERE UN SISTEMA “ BIPV “

- Rigidezza meccanica e resistenza strutturale

- Protezione primaria alle condizioni atmosferiche ( pioggia, 

neve, vento, grandine, etc, )

- la tenuta stagna delle facciate

- Isolamento termico: (isolamento alla dispersione del calore, 

ombreggiamento, illuminazione) 

- Protezione da cadute ( parapetti e balconi) e sicurezza

- Protezione da rumore

- Separare l’interno dall’esterno

Definizioni



La  “ I” = INTEGRAZIONE NEL  “ B.I.P.V. “  ASSUME UN TRIPLICE SIGNIFICATO

- INTEGRAZIONE TECNOLOGICA
il concetto tecnologico di “integrazione” secondo cui un modulo BIPV deve svolgere efficacemente le

funzioni dell’elemento che sostituisce (es. protezione dagli agenti atmosferici e dal rumore, isolamento,

sicurezza, controllo della luce naturale, ecc.) per garantire qualità da un punto di vista costruttivo.

- INTEGRAZIONE ESTETICA
L’integrazione estetica rappresenta anch’essa una questione cruciale, considerata spesso come un ostacolo

per la diffusione del BIPV. Per ottenere un buon risultato i moduli FV dovrebbero essere integrati

nell’immagine globale dell’edificio, dal punto di vista del colore, della texture, della dimensione, del

posizionamento.

- INTEGRAZIONE ENERGETICA
L’integrazione energetica fa riferimento alla capacità di un impianto BIPV di interagire con il sistema

energetico dell’edificio o del quartiere per massimizzare l’utilizzo in loco dell’elettricità prodotta. Riguarda

quindi la gestione dell’energia, un tema destinato ad assumere sempre maggiore importanza nell’ottica di un

nuovo modo di concepire l’edificio, non più come una semplice unità indipendente che ricava energia dalla

rete, ma come una componente che consuma, produce, immagazzina e fornisce energia all’interno di un

sistema energetico più ampio.

Definizioni

S ource : E U R A C  R esearch Institu te  fo r R enew able E nergy

Juwi Head Office, Bolanden (Germany): ideal façade inclination with large-
scale PV modules to harvest a maximum of solar energy (Surface: 70 m2,
Energy output: 7.2 kWp, System provider: Schüco International KG, 2004

https://bipv.eurac.edu/it/bipv.html



PROGETTAZIONE BIOCLIMATICA E INTEGRATA
finalizzata alla massima efficienza energetica dei sistemi BIPV
La progettazione integrata è un m etodo co llabora tivo per la p roge ttazione degli ed ific i ed è
conside ra to il p rocesso p iù adegua to per persegu ire l’ob ie ttivo de lla sosten ib ilità am b ien ta le Q uesto
nuovo approcc io de te rm ina l’evo luzione del conce tto d i “sistema edifcio-impianto“ in s is tem a “edifcio-
impianto-ambiente-utente”.



S o la r R ad ia tion E xposure  A na lys is  done fo r a  M aste rp lan concep t. M ode led in  S ke tchup  and  im ported  in to  E co tect.

CITTÀ SOSTENIBILI CHE FAVORISCANO L’ADOZIONE DEI BIPV SYSTEMS



ALCUNE IMPORTANTI RIFLESSIONI AL PASSO COI TEMPI CHE STIAMO VIVENDO……..

 La transizione energetica in atto nel mercato delle costruzioni ha ormai trasformato il concetto di edificio da 
divoratore (entità che consuma) a produttore di energia (from energy users to energy producers ) proteso
maggiormente al self-consumption.

 Le nuove definizioni introdotte nel panorama normativo europeo ed italiano ( ZEB = zero energy buildings) ed 
anche di PEB ( positive energy buildings), non sono più un concetto futuristico ma rappresenta modelli
attualmente in fase di progettazione in molti studi d’ingegneri e architettura e di realizzazioni da imprese edili.

 Chi compra casa oggi richiede sempre una casa ad alta efficienza energetica e che abbia spese energetiche
bassissime o nulle, e quindi nel mercato delle costruzioni la concorrenza ormai si batte sul confronto di elevati
standard energetici posseduti dall’immobile, nonchè di certificazioni ambientali.

 I costi dei materiali utilizzati nelle costruzioni si possono ridurre allargando le funzionalità espresse dai
componenti edilizi coniugando aspetti estetici, strutturali, impiantistici ed architettonici.

 Indipendenza energetica per soddisfare anche il desiderio crescente di soddisfare a casa la ricarica di veicoli
elettrici



LE PRINCIPALI CATEGORIE PER LE APPLICAZIONI DEL BIPV 

Applicazioni sulle coperture

Facciate, ringhiere, curtain wall

Sistemi ombreggianti



Applicazioni sulle coperture (rooftop and skylight)

LE PRINCIPALI CATEGORIE PER LE APPLICAZIONI DEL BIPV 



La Barca solare
Il quartie re so lare d i Friburgo è ancora in espans ione. U n grande com plesso so lare , denom inato Sonnenschiff (Barca solare), è s ta to in izia to ne l febbraio 2003. D opo l’u ltim azione de i lavori osp ite rà uffic i ed a ltre ab itazion i. Il com plesso si inserisce così ne l
concetto eco log ico de l quartie re so lare .La „B arca so lare“ o ffre quas i 5 .000 m etri quadra ti per il se tto re terzia rio e 1.500 m etri quadra ti per que llo res idenzia le . Il com plesso si es tende su una lunghezza d i quas i 150 m etri e ha tre p ian i.S u l te tto sono prev is ti de i
penthouse e de i g iard in i. Il p iano in terra to è riservato a l parchegg io d i autom obili. L ’ed ific io sarà to ta lm ente a lim enta to da energ ie rinnovab ili. La produ zione d i ca lore per il risca ldam ento e per l’acqua ca lda san ita ria , nonché que lla d i corrente e le ttrica avverrà in una
centra le d i cogenerazione e s i baserà esc lusivam ente su b iom assa (legna) abbondantem ente d ispon ib ile ne lla v ic ina Fores ta N era . S u l te tto de l com plesso è prev is ta l’ins ta llazione d i im pianti fo tovo lta ic i che im m etteranno l’e le ttric ità prodotta ne lla re te . I m ateria li
da cos truzione sono sta ti sce lti in base a lla lo ro qua lità am bienta le , com e per esem pio que lli p riv i d i P V C .

SOLARSIEDLUNG (PlusEnergie®Haus) - Freiburg in Breisgau, 170 abitanti  in  59 appartamenti. Arch. Rolf disch



Impianto fotovoltaico su copertura a volte – Ascoli Satriano (FG)

Data realizzazione: 2012
Ubicazione: Ascoli Satriano (FG)
Materiale: Moduli fotovoltaici in silicio 
policristallino
L’impianto fotovoltaico da 100 kWp realizzato 
ad Ascoli Satriano è caratterizzato da una 
sottostruttura di modesto spessore, 
completamente in alluminio, in grado di 
permettere un’installazione complanare alla 
copertura curva esistente.

https://www.ruta.it/realizzazione/impianto-fotovoltaico-su-copertura-a-volte/



The headquarte rs  o f A pp le  Inc., in  C a lifo rn ia . The  roo f is  covered  w ith  so la r pane ls .

https://en.wikipedia.org/wiki/Apple_Inc.


Atri e Lucernari (Atria and skylights) 

LE PRINCIPALI CATEGORIE PER LE APPLICAZIONI DEL BIPV 

M ilan  (E nerpo in t S .p .A .) and N iew land (N ovem ) S ky ligh t app lica tion Skylight - Municipal Civic Center (Kreutzman)

Gli atri o "tetti in vetro" sono tipicamente costruiti fissando e sigillando vetrate trasparenti ad un
telaio metallico preinstallato (alluminio o acciaio). La tecnica è simile a quella utilizzata nella
costruzione di serre.
Gli atri in edifici commerciali solitamente coprono grandi superfici e sono considerati come parte 
della struttura del tetto. Man mano che il tetto di vetro diventa più inclinato, la tecnologia di 
costruzione diventa sempre più simile a quella di una facciata, in particolare nei metodi utilizzati per 
assicurare i pannelli. I lucernari, invece, si inseriscono in una convenzionale struttura del tetto per 
fornire luce e in alcuni casi ventilazione. 

It is a  so lu tion tha t is enab ling a B e lg ian hosp ita l, O .L .V .-Z iekenhu is in  A a ls t, to  genera te  
substan tia l am ounts o f so la r energy  fo r the ir ow n use. E very square m eter produces 100 
w atts o f pow er and the  to ta l ne t surface area o f the  photovo lta ic ce lls is 500 square m eters



Public Utilities Building (Stadtwerke), Aachen (Germany): 
First façade ever (1991) embedding c-Si wafers into

insulation glass (Surface: 37 m2, Energy output: 4,2 kWp, 
Architect: Georg Feinhals, System Provider: Flabeg Solar; 

Source: Hermannsdörfer/Rüb: Solardesign, 2005

Copenhagen International School – the world’s largest façade BIPV installation The C openhagen 
In te rna tiona l S choo l’s  (C IS ) new  bu ild ing  is  covered by  approx im ate ly  12 ,000 so la r pane ls  (6 ,048 
sqm ) us ing  K rom atix™  b lue-green so la r g lass , in tegra ting  the  bu ild ing  and the  surround ing  
ocean. 2017

Applicazioni sulle
Facciate

facades, windows

LE PRINCIPALI CATEGORIE PER LE APPLICAZIONI DEL BIPV 





P hotovo lta ic w a ll near B arce lona, S pa in

The C IS  Tow er in M ancheste r, E ng land w as c lad  in  P V  panels  a t a  cost o f £5 .5  m illion . 
It s ta rted  feed ing e lectric ity  to  the N ationa l G rid in  N ovem ber 2005 .

FacciateLE PRINCIPALI CATEGORIE PER LE APPLICAZIONI DEL BIPV :
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I SISTEMI FOTOVOLTAICI INTEGRATI  (BIPV - Building Integrated Photovoltaics)

coniugio eccellente fra libertà 
espressiva e teconologia per 
la produzione di energia 
rinnovabile !

Q uesti s is tem i va lorizzano l’ed ific io su l qua le
sono insta lla ti, v is to che è poss ib ile una
perfe tta in tegrazione con qua ls ias i tipo d i
ed ilizia .

LE PRINCIPALI CATEGORIE PER LE APPLICAZIONI DEL BIPV : Facciate



La Vergers Tower è un 
progetto pionieristico 
che ottempera allo 
standard Minergie-A. 
La torre C2 è una 
costruzione di 12 
piani, che consiste in 
104 unità abitative 
situate al di sopra di 
un’area commerciale 
al piano terra. Crediti 
fotografici: Groupe H.

https://solarchitecture.ch/i
t/bipv-unopportunita-per-
gli-investimenti-
immobiliari/



Wattbuck Tower
https://solarchitecture.ch/it/wattbuck-tower/



Ambasciata USA in Ginevra



FKI Tower’s BIPV system 2014 – exterior wall - | Adrian Smith & Gordon Gill Architecture
LEED GOLD certified  La  Torre  FK I, no ta  anche con il nom e com ple to  de lla  sede de lla  Federazione 

de lle  industrie  coreane, è  un  gra ttac ie lo  su ll'iso la  d i Y eou ido a S eu l, in  C orea de l S ud. 



Hotel Jakarta Amsterdam



BIPV in Switzerland: New solar façade with AVANCIS modules for energy-efficient building in Bern. Reduction of the energy 
consumption costs of the building with CIGS modules.    https://www.avancis.de/en/

Torgau (Germany) / Lyss (Switzerland), August 2nd, 2017 – AVANCIS, one of the leading manufacturers of premium CIGS PV modules, demonstrates the power of its thin-film modules in the BIPV area. The solar façade of the new
building at Senn Areal in Bern, a residential and commercial building, now produces its own electricity. The façade generates a total solar power of 12 MWh per year current on 135 sm by 130 PowerMax® SKALA PV modules.



SOLAR SILO in Gundeldinger Feld – Basel, Dornacherstrasse 1924053 Basel, Switzerland
Un segno visibile del
passaggio dai combustibili
fossili alle energie rinnovabili,
l'ex silo di carbone e impianto
di riscaldamento della fabbrica
di macchine Sulzer Burckhardt
AG nel "Gundeldinger Feld" di
Basilea è ricoperto di moduli
fotovoltaici colorati. Come
parte di un progetto di ricerca,
questo edificio di buone
pratiche indaga nuovi approcci
per l'integrazione BIPV come
materiali innovativi di
rivestimento e nuove strategie
di stoccaggio dell'energia.
Poiché l'ensemble
"Gundeldinger Feld" è sotto
tutela del patrimonio, è stato
necessario che l'edificio
ristrutturato corrispondesse
allo stile e allo schema dei
colori del sito e tutta la vecchia
area industriale è stata
riconvertita in un nuovo
modello di distretto
energetico. Il progetto fa parte
della "Società da 2000 Watt -
Regione pilota Basilea".
Progetto Solar Silo che è stato
premiato nella categoria
"ristrutturazione" con lo Swiss
Solar Prize 2015.

https://www.hiberatlas.com/en/solar-silo-in-gundeldinger-feld-basel--2-51.html



Sistemi di ombreggiatura (shading systems)

LE PRINCIPALI CATEGORIE PER LE APPLICAZIONI DEL BIPV 

Gli elementi di ombreggiatura sono tipicamente fissati all'esterno della struttura dell'edificio per limitare la quantità di luce naturale e calore che entra attraverso 
una finestra. Possono essere fissi o mobili per seguire la posizione del sole durante il giorno o l'anno. Gli elementi di ombreggiatura sono adatti all’integrazione di 
pannelli fotovoltaici, poiché sono orientati verso il sole,



Solar Fabrik in Freiburg, 
headquarters of a 
prestigious solar panel 
factory.

Sistemi di 
ombreggiatura
(shading systems)



Atelier d’Architecture 
Thierry Lanotte
Namur, Blegium 2017

Service Public de Wallonie
Building

http://atelierlanotte.be/projets/me_sp
w/index.html

http://atelierlanotte.be/projets/me_spw/index.html




P anne lli so la ri So la r panels on pro tected bu ild ings and cu ltu ra l-h is to ric a reas: (a ) P ro tected heritage R e ichstag bu ild ing , S ource : [5 ]; (b ) S o la r panels on the roo f
o f the N erv i H a ll in Va tican . S ource : [10 ].

Riqualificazione energetica degli edifici storici con pannelli fotovoltaici integrati
(P ow ering  heritage  bu ild ings and d is tric ts  w ith  so la r pane ls)

Berlin’s Reichstag and the Vatican show that heritage is not a barrier to well-designed solar panels



Source: The Application of Photovoltaic Systems in Sacred Buildings for the Purpose of Electric Power Production: The Case Study of the Cathedral of St. Michael the Archangel in Belgrade, Sustainability, Budimir Sudimac 1,* , Aleksandra
Ugrinovi´c 1 and Mišo Jurˇcevi´c 2

The 38 kW solar array w ill reduce the C athedra l's energy
costs by 25% , he lp ing it de liver the C hurch of E ng land 's
am bitious 'S hrink ing the Footprin t' cam paign

Herz-Jesu church, Plauen (Germany): installation of 80 black c-Si panels with
anti-reflective front glass and hidden fixings. (Surface: 160 m2, Energy output:
24 kWp, System Provider: Solarwatt AG, 2001) Installephotovoltaicd
photovoltaisystemc on the roof ofthe Luteran Church in Saxony

Building of the Tourist Office in Alès (France): integration of
three PV façades into a listed sixteenth-century building
(Surface: 100 m2, Energy output: 9,5 kWp, Architect: Jean
François Rougé; System Provider: Photowatt, 2001)

BIPV IN HISTORICAL BUILDINGS



The Dean of Gloucester benedice i pannelli solari

La C attedra le d i G loucester vecch ia 1000 ann i d iven ta l’ed ific io p iù antico
ne l m ondo per ins ta llazione d i fo tovo lta ico

https://www.mypoweruk.com/gloucester-cathedral-installation/

BIPV IN HISTORICAL BUILDINGS



The Galleria Vittorio Emanuele II in Milan 
and pedestrian street in Darmstadt



I pannelli fotovoltaici trasparenti sono la nuova frontiera della produzione energetica rinnovabile. Si tratta di un
prodotto altamente performante e dal grande pregio stilistico, utilizzabile sia in ambito residenziale che in ambito
industriale e commerciale.

I moduli trasparenti sono altamente apprezzati perchè vanno a rendere più smart ed ecologiche le nuove
costruzioni, coniugando design e produzione di energia rinnovabile. Il fotovoltaico trasparente, infatti, oltre a
produrre elettricità, lascia che i raggi di luce solare lo attraversino, proprio come fosse un normale vetro, permette
l’ingresso della luce del sole all’interno degli spazi. Non solo: i raggi solari, una volta passati attraverso il
fotovoltaico trasparente, vengono filtrati e i raggi ultravioletti e infrarossi, quindi quelli non visibili con l’occhio
umano, vengono catturati.

Questi innovativi pannelli sono costruiti con materiali plastici o vetrosi e possono avere diversi gradi di
trasparenza. In commercio esistono due tipi differenti di pannelli fotovoltaici trasparenti:

1) pannelli fotovoltaici tadizionali, formati però da due strati in vetro, sia sopra che sotto, al cui interno sono
racchiuse delle normali celle fotovoltaiche. In questo caso le celle sono visibili, ma la luce riesce a penetrare dalle
zone trasparenti dove non sono posizionate le celle.

2) veri e propri vetri fotovoltaici trasparenti, senza la presenza di celle visibili, ma che riescono a produrre
energia fotovoltaica grazie alle proprietà del materiale di cui sono composti.

PANNELLI FOTOVOLTAICI TRASPARENTI



I vetri fotovoltaici della Glass to Power *

-Il risparmio energetico del mq di superficie finestrata GTP oscilla
tra il 40% e il 45% se rapportato ad un vetro tradizionale

-Il risparmio energetico del mq di superficie finestrata GTP oscilla
tra il 12% e il 22% se rapportato ad un vetro di ultima generazione

* invenzioni dei Professori Francesco Meinardi e Sergio Brovelli sono tutelate giuridicamente da domande di 
brevetto internazionali di proprietà di Glass to Power

A febbraio 2021, i moduli fotovoltaici di Glass to Power hanno ottenuto la certificazione di prodotto

https://www.glasstopower.com/pages/certificazione-prodotto/



Possibilità di integrare il PV nel roof coating (sulla copertura del tetto)

TECNOLOGIE COLORATE PER IL  BIPV IN ZONE CON VINCOLI PAESAGGISTICI

http://www.lofsolar.com/news/category/52#1

Archinsolar PV-module: the first ever fully
homogenous teracotta-like a-Si thin-film PV 
module, developed by IMT Neuchâtel 
(Switzerland), using a textured anti-reflective
front glass (Photo: P. Heinstein)







• Tegole solari e fotovoltaiche
• Tegole fotovoltaiche a coppi solari

SRS Energy Sole Power Tile

n11 architekten gmbh.

SUNSTYLE® solar roof

Solution by vertical installation of PV panels on 
Mediterranean roofs (System provider: Hemera)



I materiali e i dispositivi cromogenici includono un'ampia 
gamma di tecnologie in grado di modificare le proprie proprietà 
spettrali in base a specifici stimoli esterni.

DISPOSITIVI CROMOGENICI E CONSUMO ENERGETICO NEGLI EDIFICI
Building integration per il risparmio energetico 



DISPOSITIVI E MATERIALI ELETTROCROMICI COMMERCIALI



Recenti Studi di Mercato (“BIPV - Market Analysis, Trends and Forecasts”, 2015  and 2018, by the Global Industry Analysts, Inc. and “BIPV 
Technologies and Markets 2017-2024”, 2017, by n-tech ) mostrano la storia e le prospettive del mercato globale nel settore BIPV

Global BIPV market perspective (2018 – 2026); from: Integrated thinking for photovoltaics in buildings, (Ballif et al (2018)[1]). 

PROSPETTIVE DEL  B.I.P.V.  



PROSPETTIVE DEL  B.I.P.V.  e   CONCLUSIONI

 Il BIPV, applicato alla facciata, offrirà la migliore opzione per aumentare l'integrazione solare 
nell'ambiente costruito

 Il mercato del BIPV si stima crescere del 30% entro il 2022

 Nel contesto odierno, convincere i progettisti a progettare la facciata BIPV rappresenta ancora una 
barriera ossia equivale a farli arrampicare su un albero !

 Il totale delle superifici verticali negli edifici supera di gran lunga quelle orizzontali o inclinate esposte al 
sole, quindi il potenziale del patrimonio costruito è attualmente inespresso ed anche sottostimato

 Le soluzioni tecnologiche avanzate per l’adozione in fase progettuale non sono più oggetto di studi in 
laboratorio ma prodotti certificati e attualmente presenti sul mercato

 Alla scala urbana è necessario integrare la pianificazione urbanistica con urban tools sulle potenzialità di 
producibilità fotovoltaica espresse dagli edifici con le superfici verticali sia opache che trasparenti



edificiaconsumozero@gmail.com

C onta tto  S kype : " edificiaconsumozero "

lamacchiafp@yahoo.it

Join us to:
TWITTER
social media

@FLAMACCHIA
@ZEBMATERA
#ZEB
#FCHMatera
#zeroenergybuilding
#edificiaconsumozero

NEARLY ZERO ENERGY 
BUIDLINGS GROUP

Join us to:
LINKEDIN

www.ibimi.it
www.buildingsmartitalia.org

Link al filmato youtube sulla certificazione professionale
https://www.youtube.com/watch?v=YRWvTlBgEWo&t=77s
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